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nel Mondo 
Operai e tecnici impegnati dall'Amoco a 120 miglia dalla costa scozzese 
hanno loro stessi sganciato gli ormeggi che minacciavano di spezzarsi 
Per ore in balia dei marosi mentre partiva l'operazione di soccorso : 
In serata i primi naufraghi sono stati portati in salvò dagli elicotteri 

Cinquecento alla deriva nella tempesta 
Nel Mare del Nord si disancom ima piatbf omm pelrolifera 

13IU 

Un «albergo galleggiante» agganciato a una piatta
forma petrolifera è stato ieri trascinato alla deriva da 
una furiosa tempesta a 120 miglia dalla costa nel 
Mare del Nord. Per salvare i quasi 500 uomini a bor
do è stata lanciata una gigantesca opera di soccor
so. Numerosi elicotteri, nonostante il maltempo, so
no stati mobilitati. In serata numerosi operai, dipen
denti dell'Amòco, era già stati riportati a terra. -

ALFIO BERNABÒ 

• • LONDRA. Una gigantesca 
operazione di soccorso è stala 
organizzata nel Mare del Nord 
per salvare la vita a 497 operai, 
trascinati alla deriva, tra i flutti 
di una spaventosa tempestala 
bordo di una delle piattaforme 
petrolifere al largo delle coste 
scozzesi. ••..'".• 

Gli operai si trovavano sul 
dormitolo galleggiante Sa/e 
Support, attaccato per mezzo 
di un ponte ad un'installazione 
petrolifera della società Amo-
co; a circa 120 miglia dalla co-
sta. All'alba I! maltempo ha 
obbligato gli operai a staccare 
il ponte e togliere l'ancora per
ché il dormitorio rischiava di 
spezzarsi contro la piattofor-
ma: SI sono immediatamente 
trovati alla deriva, sbattuti dalle ; 
onde. ,•...../ •.';'.... ..-•• ••'••"••'•,.'•••• 

Nonjappena-e'stato dato, 
l'allarme 14 elicotteri sì sono 
levati dall'aeroporto di Aber
deen e hanno sfidato la tem
pesta di wnto e neve per stabi- ' 
lire un continuo contatto fra la 
costa e" il dormitorio alla deri- -
va. Durante la giornata però 

, l'operazione ha dovuto essere 
sospesa più volte a causa del
l'aggravarsi - delle condizioni 

' atmosferiche. Una nave nmor-
. chio è partita dal porto di 
-Aberdeen per raggiungere gli 
>.'; operai e tentare di agganciare 
,11 dormitorio per nportarlo o 
verso la piattaforma o verso la 

\ terraferma. Non appena sapu-
.'•• la la notizia dalla radio, le fa-
-. miglie degli operai si sono re-
. ' cate all'aeroporto per seguire 
, le operazioni di soccorso Ini-
,'-.•: zialmente sembrava che gli eli-
• cotteri potessero essere in gra-
• do di riportare a nva in poche 
• ore tutti gli operai con unaven-
' tina di viaggi, ma col peggiora-

• • re del tempo le famiglie si sono 
, mostrate allarmate davanti alla 

.,' possibilità di una nuova trage
dia. , ,•:. -;;••-, -•-•••»,.. r 

t ' Da quando -' è '.; iniziato • lo 
' sfruttamento del petrolio al lar

go delle coste scozzesi nel 
,1969 oltre 300 operai sono 
' morti in una catena di Inciden

t i anche clamorosi, come l'e-
.,: splosione dt gas sulla piattafor-
; ma Pìper Alpha che alcuni an-

Londra 
Ghostbuster 
per liberare 
una banca, 

• 1 LONDRA Un fantasma 
senza testa si aggirava per la 
sede di una banca londinese, 
la Coutts and Co., che ha dovu
to ingaggiare un «ghostbuster» 
per allontanare l'ospite indesi
derato. L'acchiappafantasmi, 
Eddie Burks, di 70 anni, ha rac
contato i dettagli dell'opera
zione al SundayTelegraph. L'i
stituto di credito, di cui si serve 
anche la regina Elisabetta, ha 
invece preferito non commen

tare ta notizia. Secondo quanto nfento da Burks,la banca ha deci
so di ricorrere alle sue prestazioni dopo che ben quattro uscieri 
avevano visto una nera figura spettrale, al cui passaggio avveniva 
un brusco calo della temperatura. «L'entità disincarnata», ha det
to Burks, apparteneva ad un avvocato vissuto durante il regno di. 
Elisabetta I, nel sedicesimo secolo, e decapitato dopo essere sta
to ingiustamente condannato per tradimento. «A causa della sua 
amarezza - ha aggiunto Burks- non riusciva a lasciare questo 
mondo Dopo il mio intervento, però, è arrivato lo spirito di sua fi
glia, che l'ha condotto via per mano» ; 

Una piattaforma petrolifera 
galleggiante slmile 
a quella Investita ' 
dalla burrasca nel mare del Nord 

ni fa causò la morte di 166 
operai penti fra le fiamme Nel 
corso degli anni diversi elicot-

1 teri sono caduti in mare facen-
§ do ; dozzine di vittime. Spesso 

: gli incidenti sono stati'causati ' 
• dalle tempeste di,proverbiale, 
- violenza'che si scatenano fra. 
: la Scandinavia e la Scozia.-Gli 

operai lavorano in quella che è 
f stata descritta come un'atmo- " 
•J sfera da «vite vendute». Le pa- > 
' ghc sono molto alte, ma il ri-
, schio di morire è sempre pre-
'• sente... Dopo la strage della Pi-

per Alpha i sindacati hanno 
cercato di ottenere chianmcnti 
dal governo e dalle società pe-

- trollfere sulle misure di sicurez-
;: za in vigore sulle piattaforme, 

ma senza molto successo. Gli 
operai vengono reclutati indi
vidualmente da agenzie priva
te e molti accettano implicita
mente che nel contesto della 

; paga particolarmente alta esi
sta la tacita clausola di asten: 

- sione da attività sindacali.'•: • • 
e Sempre dopo ,la tragedia 
'della Piper Alpha,'"': Armand 

Hammer, l'allora proprietario 
della Occidental a cui apparte
neva la piattaforma che saltò 

\ in aria, ordinò una revisione, 
- non solo delle misure di sicu-
'-:. rezza davanti all'eventuale ne

cessità di improvvise evacua-
\ zioni, ma anche frequenti revi-
.!,'; sioni alle strutturedi metallo. 
. La violenza delle tempeste e la 

• forza delle onde creano condi
zioni cosi peculiari che. alcuni 

• esperti hanno avanzato l'ipo-
• tesi che una piattaforma di 10 
- anni è già da ritenere troppo 

vecchia per sottostare alle 

pressioni e alle scosse a cui è 
sottoposta. Allo stesso tempo 

? però le piattaforme sono co-
- stose da costruire e alcune sti-

,, me sulla continuità dello sfrut-
; tamento del petrolio nell'area 
•'non prevedono vita, particolari. 

1 .mente lunga ai giacimenti stes-
j'si. : - . : -•••.-,:.,.'•'• '•'•• '..•-. • 
:'•'• Bisognerà vedere se, dietro i 
•motivi che hanno obbligato gli 
.operai a staccarsi dalla piatta
f o r m a e preferire la deriva ad; 

una catastrofe,'-ci sono state 
."' funzioni difettose o erosioni 

delle tubature. I primi operai 
che icn sera, quando l'opera-

' zione di salvataggio ha potuto 
'.riprendere, sono tornati sulla 
Ùerra ferma, hanno ripetuto 
', l'avvertimento che già si senti 

l'ai tempi della tragedia della Pi-
:>. per Alpha: «Siamo isolati in 
; pieno mare, lontani dagli oc-
; chi di tutti. Si occupano di noi 
• '•«. solo quando vedono delle ba-
'. 1 re che tornano dal mare». At-
f- tualmente ci sono 123 installa

zioni su piattafórme con una 
', media di 2-3 allarmi la settima

na. ..' ., :-,-,=.•' ; V:f'; ' ' 

Missione a sorpresa in Irak ' 
Indagini sui deposM d'armi 
Urivgnj.ppò eli ispettori 
inviattì^ 
•IMANAMA. Le Nazioni 
Unite hanno annunciato ie
ri sera un'improvvisa mis
sione in lrak di un gruppo 
di loro ispettori, incaricati 
dell'eliminazione delle ar
mi di distruzione di massa 
ancora in possesso del regi
m e di Baghdad. 11 gruppo di 
ispettori, guidato dal russo 
Nikita Smuoviteli, giungerà 
oggi all'alba in lrak a bordo 
di un aereo delle Nazioni 
Unite ." •-.. . - r ~ 

Parlando c o n i giornalisti 
a Manama,' Smidovitch si è 
rifiutato' di fornire indica
zioni sugli' obiettivi della 
missione. «Dobbiamo effet-

1 tuare una certa operazione 
• e non vogliamo rivelarla al-

•'•'• la stampa», ha detto Smido
vitch. -.!-,.- "V-.'V.'.r" • .••:•".' 

>• " 'Un altro gruppo di ispet-
: tori Onu, che era giunto nei 
, giorni scorsi a Baghdad e 
vi sarebbe dovuto ripartire le-
,' ri, ha intanto decìso di pro-
•.'•, lungare la propria perma-
',., nenza ih lrak. Secondo fon-
-., ti delle: Nazioni Unite, que-
' sto - secondo > gruppo di 
v ispettori; c h e avrebbe rac-

'•t colto 'nuove . informazioni 
:;' sui programmi missilistici 
•:. iracheni,; potrebbe rimane-
": re in lrak almeno fino a do

mani. 

Elivelàtéléfàtisè-dellacatastrofe avvenutaneijaèTTdéll'UcÉaina nel,19,79 

«Lasciate via libera al volo di 
con lo scontro tra due aerei ' 

• I MOSCA. Per lunghi anni la 
catastrofe venne attribuita ad 
un fatale errore. E sepolta sotto 
la coltre dei misteri e dei silen
zi' che accompagnava; senza 
eccezione; gli episodi che po
tevano turbare l'opinione pub
blica'sovietica. Ieri sera, nel 
corso di uno speciale televisivo 
(«Dietro le mura del Cremli
no») quella catastrofe,, cioè 
uno scontro in aria tra due veli
voli dell'Aeroflot, nei cieli del
l'Ucraina, è stata rievocata con 
una clamorosa e sconvolgente ,. 
rivelazione. Stando/infatti, alla 
testimonianza di un ex giudice 
istruttore dell'Urss, Vladimir 
Kaliniccnko, un investigatore 

molto conosciuto e apprezza
to per aver portato a termine 
complicatissime e rischiose in
chieste sulle organizzazioni 
mafiose delle repubbliche del
l'Asia centrale, l'incidente -, tra 
due aerei civili, avvenuto nel 
1979, fu provocato dalla conci
tazione con cui i controllori di 
volo ordinarono di sgombrare 
tutte le traiettorie perché si era 
levato in volo l'aereo di.Leonid 
Breznev, l'allora' segretario ge-
neraledelPcus; > ...... v 

La catastrofe ebbe una vasta 
risonanza solo perché in uno 
degli aerei che si'scontrarono 
viagggiava la squadra di calcio 
del «Pakhtakor», una formazio

ne di gran classe della capitale 
dell'Uzbekistan • (Taskent). 1 ': 

: giocatori morirono tutti e cosi 
anche gli altri passeggeri del- ? 

: l'uno e dell'altro aereo. Tutti 
vittime della fretta dopo che; 

, tutti, i controllori di volo del
l'Urss avavano avuto l'ordine-

; di fare «cieli puliti» all'annun-. 
ciò del transito, da qualche ; 
parte, dell'aereo del genxk di- ' 
retto verso una località ai più 

A segreta. Per questa ragione, 
' non conoscendo esattamente 

la destinazione, era necessario 
bonificare tutti i corridoi. Pro- ; 
prio perché nulla potesse osta- i 
colare o interferire nel pro
gramma di volo di Breznev Si 

trattava, ha detto Kalinicenko, 
' di ordini tassativi che non po-
• levano essere trasgrediti in al
cuna maniera, pena severe pu
nizioni. I due aerei civili, per
tanto, si vennero a trovare sulla 
identica posizione e ai piloti 
non fu possibile evitare il mor
tale impatto. • ; • . . • . . , ->:,..,.: 
•• Nel corso della trasmissione 
é stato rievocato anche un al
tro episodio, sempre relativo 
alla prassi di sgombrare qua-

. lulque traffico aereo durante lo 
spostamento del segretario ge
nerale. L'episodio-riguardò, 
quella volta, un piccolo .aereo 

. da turismo che'volteggiava sul 
ciclo di Saratov, in Russia Ma, 

;' proprio in quel momento, parti 
v il famoso ordine di far «cielo 
. pulito» in quanto era alle viste 

• uri volo «importante». All'uffi-
. ciale della torre di controllo 
'. che comunicò la situazione 
- «normale» tranne quel piccolo 

' aereo in fase di atterraggio, 
- venne dato l'ordine di abbat-
;_ terdo. L'ufficiale non obbedì 
•;*( anche perché il velivolo avreb-
t' > be toccato terra, ormai a corto 
"h di carburante,nel giro di dieci 
1 minuti. L'aereo e i suoi occu-
' panti finirono sani e salvi l'e-
'<• scursione ma per quel funzio

nario scattò la rappresaglia: 
'• venne licenziato in tronco. -

OSe.Ser 
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«Ho i nastri dell'intervista» 
Il corrispondente dell'Unità 
ribatte all'accusa del Soviet 
per il caso Poltoranin 
11 corrispondente dell'Unità da Mosca respinge le 
accuse del Parlamento russo, che lo ha tacciato di ; 
«disinformazione». - In un'intervista al vicepremier ; 

Poltoranin, questi aveva accusato il presidente del ; 

Soviet di aver preparato un colpo di Stato alla fine 
dello scorso anno. «11 signor Poltoranin può dire ciò 
che vuole - afferma Sergio Sergi -. lo ho i nastri del
la nostra conversazione». , . , 

•»• MOSCA II corrispondente 
da Mosca dell' Unità, Sergio ; 
Sergi, ha respinto ieri le accuse i 
di aver travisato il contenuto di j 
un'intervista nella quale l'ex ; 
ministro dell'informazione, Mi- ' 
khail Poltoranin, imputava al > 
presidente del parlamento Ru-
slan Khasbulatov di aver pre- -
parato un colpo di Stato in • 
Russia alla fine dello scorso • 
anno e ai ministri della Sicu- ' 
rezza e dell'Interno di non aver ; 
fatto nulla per ostacolarlo, r ; :..-
.-• «L'intervista pubblicata cor
risponde esattamente a quan- • 
to affermato da Mikhail Polto- • 
ranin nel corso dell'incontro 
avvenuto il 5 gennaio scorso . 
nella sede del Centro informa- « 
tivo federale russo», ha preci- ì 
sato il nostro corrispondente in •. 
risposta a quanto affermato il : 

18 febbraio in parlamento dal 
procuratore generale russo Va- • 
lentin Stepankov. Questi, par- ' 
landò ai deputati sulla vicenda 
dell'intervista pubblicata dal-
VUnità il 9 gennaio scorso, ave- ; 
va riferito il punto di vista di 
Poltoranin, secondo il quale il 
senso della sua intervista ven
ne travisato dal corrisponden- : 

te italiano. ^'•tS-'S-s ' ^-^^ 
Stepankov aveva aggiunto : 

che un'indagine condotta sulla 
denuncia di Poltoranin «non i 
ha confermato i fatti esposti 
nell'articolo del giornalista ita- : 

liano. La procura' non ha rite- ' 
nuto possibile stabilire la fonte 
vera della disinformazione che 

presenta il Soviet supremo ed 
il suo presidente in un'ottica 

: falsa». Escluso in questo modo 
l'intervistato, come «fonte di di
sinformazione», le responsabi
lità sono state attribuite all'au
tore dell'intervista. Da parte 
sua, il parlamento ha annun
ciato nei giorni scorsi l'avvio di ' 
una causa civile contro Sergi. . 
cosa che ha provocato una 
protesta :":; ' dell'Associazione 

, stampa estera, vw.-./." ':;: •'• .-.• 
«11 signor Poltoranin è ne! 

, pieno diritto di affermare ciò 
che vuole, ma deve provare ' 
quanto va sostenendo», ha ag
giunto Sergio Sergi, il quale 
sottolinea di aver fatto il pro
prio «dovere professionale» n-
portando fedelmente le parole 

_ dell'ex ministro dell'informa-
' zkme. «Lui sa bene che travisa-

zione non vi è stata», ha detto 
il giornalista àcìYUnUù. -•"•• . 

Per quanto riguarda l'inizia-
• Uva del parlamento russo di 
avviare una causa civile contro 

- di lui in relazione all'intervista, , 
Sergi fa notare che «nella stona , 

, dei rapporti con la stampa, si -
, tratta forse del primo caso in > 

cui un parlamento di un paese ' 
si scaglia contro un giornalista, 
sia pure di altra nazionalità». -• 

Il corrispondente àéll'Unila 
j ha concluso affermando di vo
ler dimostrare davanti ai giudi-

', ci, «prove alla mano» - vale a 
' dire con i nastri su cui é stata 
"registrata l'intervista - la sua 

«estrema correttezza di gioma-
, lista e di ospite della Russia». 

Elezioni politiche a Cuba 
Castro esclude dalle liste 
i dirigenti responsabili f; 
del fallito pianò alimentare 
»»• L'AVANA Mercoledì pros
simo si svolgeranno a Cuba le 
elezioni politiche generali 
Unico partito in lizza sarà, co
me sempre, quello comunista. 
Secondo un quotidiano in lin
gua spcgnola che si pubblica a 
Miami, negli Stati Uniti, le ele
zioni servirebbero ai vertici del 
regime per un'epurazione di 
diversi dirigenti, responsabili 
soprattutto del fallirò program
ma alimentare. Non sarebbero 
più stati messi in lista i ministri . 
del commercio estero Ricardo 
Cabrisas, dell'agricoltura Car
los Perez Leon, dell'alimenta
zione Alejandro Roca Iglesias, 
dell'industria leggera Eduardo 
Fcrnandez Boada, il prediente 

della Giunta centrale di pro
grammazione Antonio Rodn-
guez Maurell, il ministro-presi
dente del comitato statale del 
lavoro Francisco Unares Cal
vo Sono stati esclusi anche i 
vice presidenti del comitato 
esecutivo del consiglio dei mi
nistri Joel Domenech, Adolfo 
Diaz e Lione! Solo, più altri 
membri del Comitato centrale. 
Gli elettori saranno 7 milioni e 
settecento mila (dai 16 anni in . 
su) e voteranno in 27 mila col
legi La più seria preoccupa
zione del regime riguarda l'a
stensionismo, che già alle re
centi amministrative è stato 
inusualmente alto. •. ; - • , 

'r*fiViiy*tM.w, ** * , * r, £ 

IN PRSWIO P IANO Cooperazione: le organizzazioni non governative vantano crediti per 400 miliardi 

«Farnesina, grazie della bancarotta» 
VICHI D I MARCHI 

• • ROMA. Per primo è scop-
•. piato il bubbone Bangladesh: 

33 miliardi di intervento strao-
dìnario per una strada,, la fa
mosa Panchagar-DInalpur che 
non porta da nessuna parte. 
Poi c'è stata l'Albania, paese . 
prtoritario per l'Intervento ita
liano pagato a suon di miliardi. 
Ad esempio quel 30 miliardi " 
dati alla ditta LcvanloCo di Ba- ; -
n, in quella terra pugliese 'del ?' 
sottosegretario socialista Leno- ;-
ci, òggi inquisito. Soldi che ser-
vivano per pagare derrate ali-1 • 
mentari giunte "al .destinatario ;;/' 
m quantitativi inferiori al previ-
sto. La Procura di Roma e quel- ; 
la di Milano sono al lavoro. Ma j . 
già prima, a elencare i mail -
della cooperazione ci aveva-
pensato la Corte (lei conti nella \ • 
sua relazione annuale al Parla- . 
mento: basso grado di efficien-
za della spesa, assenza di con- •. 
trolli. scarsissima, trasparenza.. 
In Somalia i soldati italiani so-
no sbarcati accompagnati dal- .. 
l'eco delle polemiche sul ma- , 
laffare cooperazlone. nella ter- ;., 
ra di Siad Barre. Gli aiuti dati ; . 
dall'Italia a Mogadisco tra il 
1981 e il 1990 sono qualcosa ;: 

come la metà del prodotto na
zionale lordo del paese. Abba
stanza da tenere in vita, per ' 

lunghi anni, il corrotto regime 
di Siad Barre. 

Ma l'elenco delle denunce è 
ormai lungo e interessa aree 
sparse nei quattro angoli del -
mondo; non solo l'Africa ma :. 
anche l'Asia e l'America latina. " 
Pensino gli - atti parlamentari 
degli scorsi anni, le interroga- • 
zioni. le interpellanze potreb- • 
bero da soli raccontare una 
lunga storia di azioni «discre-
ziònali» della Farnesina, di (rat- , 
lamenti privilegiati di grandi ' 
imprcse.diunalogicaspartito- ; 
ria e lottizzatrice annidata sol- ' 
to le ali protettrici di De e Psi, i j: 
partiti che più direttamente ''• 
hanno gestito l'affaire eòope- ' 
razione in questi anni. : - • • ',: 
• Alla fine persino l'attuale in- : 
qullino della Farnesina, il mini- ; 
stro Colombo, si è deciso. Un • 
po' perchè tirato per la giacca, '••• 
un po' per non doversi presen-.-; 
tare subito in Parlamento a dar ; 
conto del coma della coopera- ••' 
zione, a novembre ha deciso • : 
di istituire una propria com- : 
missione. Obiettivo: delineare • 
nel giro di due mesi i nuovi assi ^ 
del futuro aiuto allo sviluppo • 
italiano da sottoppore poi al ' 
parlamento e al governo. •' 

I due mesi sono passati, la 
commissione copresieduta dal 

potente segretario generale 
del ministero degli Esteri, Bru
no Bottali edal presidente-dèi 
Cnel, Giuseppe De Rita, ha 
presentato le prime conclusio
ni. In sintési, dice la commis
sione Colombo, bisogna rimet
tere al centro della coopera
zione italiana lo sviluppo. Ba
sta Interventi a pioggia disse
minati ovunque (oggi sono 37 
i paesi considerati dall'Italia di 
prima o seconda priorità, oltre 
cento quelli in cui è intervenu
ta). Le iniziative umanitarie 
vanno bene ma non possono 
essere il motore della coopera
zione né si devono confondere 
con gli aiuti allo sviluppo. Ogni 
intervento deve essere conce
pito nel quadro di un «prò-, 
gramma paese», che tenga 
conto e sia aggiornato rispetto 
a.tutte le variabile che concor
rono allo sviluppo socio-eco
nomico del paese destinatario 
degli aiuti. La cooperazione 
deve ritornare ad essere uno 
strumento centrale della politi
ca estera ( e commerciale) 
dell'Italia. Serve per ogni inter
vento un «ciclo .progettuale» 
chiaro con competenze e con
trolli definiti. Basta anche con 
la discrezionalità, con l'inter
vento straordinario, strumento 
che ha permesso le peggiori 
nefandezze, basta anche con 

la pratica della trattativa pnva-
ta. D'ora in poi le Imprese, se 

-vogliono lavorare, dovranno 
fare regolari gare d'appalto se
condo le normative Cee. ; 

... Le reazioni? A dir poco tiepi
de. In alcuni casi decisamente 

•; • negative. Le prime a scendere 
'•;' in campo sono state le orga-
';! nizzazioni non • governative 

Sono 134 in Italia, gestiscono 
.poco meno di 200 miliardi 

•J; l'anno, briciole in confronto a 
•\ quanto si aggiudicano le im-
-'; prese. Lavorano in 98 paesi, 38 
:" di quésti sono classificati tra ì 
> più poveri del mondo. Eppure, 

;- molte nelle prossime sernma-
. ne rischiano di chiudere per 
: ' «bancarotta» e vogliono de

nunciare penalmente la Fame-
. sina. Perchè il ministero in 
. questa fase ha bloccato tutto I 

' soldi non arrivano né per i pro-
' getti già avviati, né per quelli 

V già deliberati ma non ancora 
:. iniziati. Saltano corsi di forma

zione, programmi • agncoll, 
••') campagne di . vaccinazione 
'% Sono 400 miliardi i crediti che l 

;' vantano con il ministero. Che 
oggi è paralizzato. I fondi che 
ha a disposizione sono que-

• ' sfanno ridotti del 40 percento, 
' nessuno riesce più a ricompor

re pressioni e promesse del 
passato mentre continua la fai

da tra gli alti ranghi della diplo
mazia. I partner europei stor- '• 
cono il naso. Paesi importanti 
per l'iniziativa estera dell'Italia 
come la Tunisia, l'Egitto, la Ci- ', 
na, parte dell'Africa australe, ' 
cominciano a rinfacciare al 
governo italiano gli impegni : 
presi e mai mantenuti. Da ulti
ma si è aggiunta la magistratu
ra con la richiesta di visionare 
gli incartamenti della coopera- -
zione. Ma non esistendo nes- , 
sun archivio centrale la Fame-, 
Sina si è «autosequestrata». 
Ogni uffico dovrà inventariare i ': 
propri documenti dall'87 al 2 ' 
febbraio di quest'anno. Gli ar-. 
madi sono chiusi a chiave e 
nessuno può più toccare nien
te ';:-;... •••.'.•,. .•;••>•-•.;•.•: ̂ '- •:::,• 

In questo clima di sfacelo ar
rivano le conclusioni della ' 
Commissione Colombo. E su- f 
bito le organizzazioni non go
vernative si sentono discrimi- ' 
nate. Come è possibile, dico- l 

no, separare nettamente inter- ; 
venti allo sviluppo da quelli : 
umanitari, - dell'emergenza, 
della lotta alla povertà? E solo 
un regalo alle imprese, dicono. . 
«Troppo poco, troppo tardi» fa ; 
eco Massimo Micucci, respon- : 
sabile della • Quercia per la ; 

Cooperazione. «Il rapporto Co
lombo non dice nulla sulle ra
gioni di fondo dell'assenza di 

risultati di anni di coopcrazio
ne in cui si sono spesi oltre 
30.000 miliardi. È vero, recepi-

: sce alcune indicazioni del par
lamento, ma per questo allora 

[ basterebbe applicare la legge 
49 che regola la materia e che ;? 

•: nessuno, al ministero, ha mai : 
voluto applicare. Mentre avan- • 

: za un'idea, neppure troppo )•• 
; strisciante, di una cooperazio- • 

ne strumento di penetrazione ;; 
;;dei mercati, puntello dei com- S 

merci esteri». Sulla coopera
zione targata Colombo spara a 
zero anche la Rete mentre i 

- tecnici dell'Unità tecnica cen-
trale, della Farnesina, quella 

:, che a parole la nuova «gestio-
; ne Colombo» vorrebbe poten

ziare, denunciano, in realtà, lo 
svuotamento di ogni loro ruolo 

'; autonomo. D'ora in poi, se-
': condo il piano della Commis-
• sione, il potere dovrebbe ritor-
. nare saldamente in mano alla 
: diplomazia con i tecnici confi-
: nati in un ruolo puramente 
consultivo. Tira aria brutta an
che al Coordinamento esteri 
della Cgil: «Non ha senso - di-

« cono - proporre soluzioni set-
; tonali per la sola cooperazione 

che non tengano conto della 
'mancata riforma del ministero 
' degli Esteri». Gli uomini di ieri, 

in sostanza, dovrebbero gesti
re la coopcrazione d i domani 

Aiuti umanitari francesi a Mogadiscio 

Ecco le ditte più gettonate 
• • ROMA Nel 1991, il 67 per cento dei fondi ' 
per l'aiuto pubblico allo sviluppo ha seguito il 
canaio bilaterale, il restante 33_pcr cento quello 
multilaterale. Tra l'89 e il '90,25paesi hanno as- ' 
sorbito il 40,8 percento dei fondi destinati all'in- '. 
tervento bilaterale. Con importanti variazioni " 
geografiche. La Farnesina guidata da De Miche- '• ', 
lis ha deciso di rompere il cordone ombelicale . 
che la teneva legata all'Africa subsahariana. I '' 
fondi destinati a quest'area passano dal 60 per • 
cento nel periodo 81-88 al 53-54 per cento • 
nell'89-90 per poi scendere a meno del 37 per • 
cento nel 1991. Area in rapidissima crescita è, -, 
invece, quella del Bacino del Mediterraneo e del • 
Medio Oriente, soprattutto nel'91 in seguito alla ; 
guerra del Golfo, aggiudicandosi un quarto di 
tutto l'aiuto bilaterale erogato. Le quote per l'A- ;: 
sia e l'America latina rimangono, invece, inva- ' 
nate anche se negli anni passati, gli impegni ita
liani in queste zone si sono moltiplicati Anche < 

gli aiuti all'Europa rimangono costanti, inten
dendo per Europa i tre paesi - Turchia, Albania : 

ed ex Jugoslavia—rimasti nella lista dei Paesi in 
via di sviluppo, mentre i fondi di sostegno ali-
l'Europa Orientale sono stati scorporati dalla 
cooperazione allo sviluppo con una legge del., 
febbraio 1992.. *-.> --<: •!,•.•..."-- -••.-•»• 

Lunga anche la Usta delle imprese che in que- ; 
sti anni hanno fatto la parte del leone. Per lo più ì. 
si tratta di industrie di impiantistica, di costru
zioni. Tra le più gettonate nel periodo '89-90,,' 
Ansaldo. Salini, Tpi, Bonifica, Giza. Fiat, Coge-
far, Nuovo Castoro. Astaldi. Delma, Italgenco, 
ecc. Dopo il taglio di 2.200 miliardi della finan
ziaria per il 1993, l'Italia vede retrocedere la sua 
posizine tra i principali donatori del Comitato di 
aiuto allo sviluppo Rimangono, comunque, cir- ' 
CJ 3 500 miliardi di residui passivi che non si «a 
quale strada prenderanno , . DVDM. ' 
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